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R M A M I N T O NAZÌOMALE. 
\/,t||«p|iéra ,^ei' Oeputali. 

I, .,(S«4ot«,d«l 16 nmggio-* P»M. villa), i 
tt bilanoio dell'agricoltura. 

' 'Fr'a'lè'interi'o^azloni, UDH d̂  ffi'^Kam' 
1n*6oà"la fraiiohigia postaW p'ei.dópu-

• Ivi' Fuki (s'ottosegr. Posto) praadft 
'"'•altd-à s tMèrk . ' " , ' " , f 

•'"'•SVfrl^i'tìDffÀ'KVI^ine 'de! bilano!'cj','< î 
Agriooltnra, industrfa e, ooinmerólo. i 

•''"i%QOOp'"oW ii'fl''tórt9 disoocw,,» 
"•ÌJtó''8rfHò'S % ' i ' & ' è l M à t , a ' aY bil^lippi 

propugnando r l tbrméf "' ' ' " ! 
ì'mOmé'Mi'im f(w*i»i*4i«,iptisooià 
..ipraprieti,.,;,.,',..» .4'i»»*f?i .»«iife ! 

Callaini per la protoziona degli'ttc^ 
. I «eUi «Wi >ir»griooltura; , . ; ' 
,. ., ,S'U(^Ui ìfWM'-waoh. agcaria « .ini-
u,d«?trì»y.;j L;. . .<!(• j , • . • ; • J 

Rovasmda per la oolonizzazionO'Jni-
..„teri«iirpeiiproM«ÌPA«gfieoli,( pel leon-
,iitpftttajiigi'«EÌo.*eslgnaiiotal9programni(i 
..ilril'<»»v>î »l>W'dalli.i : . . . , ^ ,1 iiJ , 

Nella seduta 8aoo988Ìvaj.^OKacrféWi 
„.« ,ài$6^UÌ!'Alf're(ìoi rl8pflq48ranno agli 
.,<Mat8rii..i ••'. .') • •'• 
_" ';;;AC!?U^rÌJplTpA:ijE.': ; 
'' '"^onìa, ié. — tu t t i i minUtri, ?ta-
,,BHiMi,pruno presppti per. l» firma dei 
il cljBor?)ìJ,. !.. 1.1 I ' 
, , , , ' | | .Re si,M0Bgr#tBlato «onWollem-
„ bopg, par . la ifioHpBP t̂a sf^lote, ed ha 
,,pjr(kto,,oon,2at)ar4e!|i sulla di80,H8?ione 

dei biiaooio dell'agricoltura allft,.Cat 
, pier.t, ,/ip9tenjlo ,)} ,8uo,.,no»o, desi-
..Jajfp, d?|ltt-,?olonifiza?iqp^ inte'roa,. é 

con 'Zanardalìi e Giolitti' sulla jS.itua-
.,,i}Soi)e>,R8i;(fi»e)?,tar6. , . . , , , . ; 

' ""tó ì'iltoiiiamo 'iffliiiMwatiTo 

"•''^ào>iÌ<Ì''l6 —'.'^'kiim^e'\%n. Zaiiarj 
mW'H'tìm0^ li, ;9oiB.lt!ito doi peH 

Il presidente del Consiglio si rallegrò 
,(S l̂ pr, |np|pft,Sen»tereF4rl4M«te»na| 

i,nB|8ldent6.d%l,Cfliiìitato .pes«|» M r i o t i 
.,tipn[ji,pii!ifiti.va, prgspgendo ,fll>p,e8sa,isi 

, oonor^t^^io mia,gr»fli? mRnUestaziooe 
j d l - a f f0 tp , a l „^ f t ^ r t i r e , ; . . . , /,•; ) 

NOTIZIÌ .DÌ aORtE; ' 
; M l laUesa r-r .Il8ì!»4tli ?aMsl«i ?»-, 
'L<Le'feste.-. '• ••• • • •"" ' •' ; 
•''RbmìiH5'~ Ess'eitdó ' quasi immi-' 

••i)?iite-1l gldrno'del parti di';s, M,' ,la! 
Regiìi& èé'tié diede.àvvWé 'alla' CBrte] 
di Montenegro. " V ' ' , ' 

' '"^i prinbipeSsà Mil^nSi'.'Uiadì'é dellat 
'Regiiia'ElBpa, avi'gbbe ftilto satòre (jHe 
•'gi(#'éai''6llFM 'vé'i!herS'.ad-AtitlVari' per 
. fel iatórsi 'ppfnti^l ia: ' ' • ' " < " 
•'"Il '8ttd"Ìri'l+o aftoinasi effettuèreblie 
sabato mattina. ' s 

'Mjtìlnji'Ha.pjiBblio^tp,il, ppogrannaa 
"Ihe-^ò'òfpfMoj ,ut̂ a giiand^., fl^óoòj^^a 

pel-sona sotto ogni aspetto In grado di 
sjpere ed incapaoeda meatiro: — Poisi) 
assicurarvi, seiiaa timore di smentita 
ohe aaì Circolo socialista di Bondanf) 
£ij annunzila una oiroofara riservatji 

ipiioa, pervenuta ai oapii co» la qnal? 
sono invitati a,«indiare è'propoi're ib 
modalitSi-per organizzare loisoiOparo 
degli inscritti, alla leva e di oolorochp 
fossero .evantualinante riohiainatì.;|otto 
,le errali, Pos^ottpure assiottroiìjtiicant sij-
oura certezza aha questo argomento !ì> 
già discusso in molti circoli .sooiallslii 
^al .y,?neS0M' i l -"i;,- • ' ! 

«Ripetiamo:,-— La .perdona da cUi 
abbiamo la notizia è in grado di saperB 

.s ipf fehTO'nè galèppare verso la ri-
volustlOhe'j'i/eda e piJìlsi b'hWbqh'o abbiji 
obbligo e,diritto.di, vedere erpensiiro ». 

, lAiinaelMioaef BkUelmiliiMt ùUcutt» d'nrv. 
gfw» m v«ito (j)Bianto....'dljfcroh9, ennlmU..,'. 
,iib MjbìntotQ ^oooino. ^ _ if I ' 'i 

Ì^Qt^TlCA ÈSTERA. 
Il convegiitt di Abbaxia., 

'RohM '15 — Nelle sfare dìpìomatiché 
si sé^óé con inolio, interessa, il .conve­
gno tra i Re di Grecia e Rumània ad 
Abbazia, ritenendosi "ohe esfp avrh im? 
portfati •«Jòiflèg'uènî '̂ 'perirà questione 
d'Oriente.' , ' 
•''Se, coinè pare', flreàia^é RiimaBlai 
doilcladeranno uil'illgànzà, 'sotto' gli au­
spici dell'.\u8tria, non'è difficile ohe 

_,p'.altpa,-alle{inzft,i— «otto .gacSùspioI 
W w *teB'»- —'? si ̂ gonsta^a» to'sto - (tra 
Serbia, Bulgaria e MontanegCo. t i ; 

L'obbiettivo dei due gruppi alleati In 
questo caso, non^ipolrà essere che il 
possesso (iella Macedonia. ' . l 

Ognnpo Intenda,dunque ohe l'Italia 
non può disint'oressars,i'di .tutHociò, 
perchè la ^rìjipeftuV.a, della qiaatlona 
d'Oriento involverebbe altri , interessi 
italiani.- . • I ' • 

Uni Bftta, BOtt^rna ^1 ,pinoio. il ouj in­
troitò,''ricavato dalle entrate di paga-

•igmg>̂ 9jm!ttimttitô !̂ !d̂ ms&ffliffl-

RR|1»4 'MB1 .fe . P ^ ' d P 8 ' ' 0 m inftaWore 
MPPiP . .^ i j iWaW. Eotoìizjahf^,. che 
,pp(WfjlpS>iRJggij^upHnssi.,sul azionale 
i(jlle.,8eriei8!>fiP^9iv.o,^.quella,del|a nar 
j9ffltaU.el(,'ftffltò ^1 .trono... / . 
. ,Gli.alijn^i,,,dall^ souolpi ejppentari si 
jiijpjr»n9fl.,a'VÀUa, ,^prghS80,.B forme-
wflHO|fln,.cortflo..9he,si r^oherìi,a| QUIT 
«Wfll? Bflr HPBROfltaiìO.aigovraoi corqfie 
•fti'Hflr|\,,! •:., ..,'.„ ! . 

,L 1 „> oiruiiiitteUon* dìaooqrdo.' li , • 
.•i>ie(»teii4S'*"lStaniane'l'on..Bi'Rudini, 
»)bb8mf>iii)nag«>cbb^r0tjza' coll'on.' Son-
lrttì<JInel> vlMtBoftdt vièi'.GB6tà."f! '•'• 
''»Ì^'iMoA^dttortbe'«ii<eohfet'tBa"'Che tra 

0idilsib(Hi«iiM^npi[Ji4si8tè' bn 'pébfetìto 
atUi^dMtiWoi, i<sife»Mii«spi'ioh«Hiii8]^eaiaU 
Bi«dtcii'ineila'iéi$oassloae d^i' pi^ovv^di-
iJieiiti<5BB»ézi«ri.'> ' I" ' .'! I' iM.i, . 
,i!l ah t.N'ji VÌI l'Il'i'i 'il' 

«uìW^^po 

NOTÌZIE: ITALIANE 

bri mattina,,» Bologr», HDHII Qua di saluta 
di Villa Rena do»» si ora 'rooato a oliiedeto l̂la 
sdema i untativi ostrai)! paf la aalvozza, ìi morto 
il'iliiV. G. A. Aymo, direttore dall'.<li-«na ai Vo-
[rooa.i^ Queata la'botizia'"iilia oi Unijaiia da 
Vetma i |i)o|l,eglil. , , i , i 

Ed)(ll'alitoio nijalro, dauci pha «Il'Aymo fammo 
di fronte',, bon ìinlĵ i e QOQ pazienti avreraari, 
va 'alla pnvéha »aliij« gsMa odn aitiosra e p'ro-
ifond». tnoafizia il'iwaélorffiva'alla figura dallo 
acomparso, non mentito 'Omaggio. ' 
, ffi, un ((iornalî ta^dl veglilo, alamtio ; di tem-

'pdraldQiìto « quarantotieico >, nervoso, audace, 
• Sovente'violohtoj Hh'MlWgIlaro «aoipre ' »ulla 
braccia,; sempro )ìVonto «"bagar di peraoaa; nel 
9IV> iift'n;^ oinel ano.maiodo, non iblandi op-
porlunìsmii'nofl Inllogimenti, noanclie per aer-
(risilo 'a Îi 'amici...; B tulio ciò 6 pUf ,»empr6 
ballo; e non troppo freqnWtó! 

Di "forcalUdlO|,'a(ioalli#à'f(aitoamenteil no­
mignolo.» gli aooe«aorii...>'8 lo era mono, forse, 

, di oarlj altri cbo lo, reap^gono, con viluppo dì 
volprae formule traocandnai a «liberali». 

Le notizie « 4, seiisàtion.» -^ Un 
aooordp, franca, Italia no — Uno 
sbpco imminente Jn Afrî tĵ  

' • 'SkAhp\liu^thr'é']^0ròlé^spmo bene 
informai^,' p ia l la , avrebl)e', accordalo' 
mano libarsi ,^Ha Francia,liei Marocco, 
risérbapdosì di, fare altrettanto in Tri-
'politania, ' . ' , , . ' i , 

'Quindi ,dupanje;,la ijpminanti, grandi 
tta'i)ó«i'6 della iSquad?,e francasi.riunita 
n'ef Mediterranao verranno, .sbarcate 
delle trnpi>e à) Bipertà, .mentije altro 
faranno una ,dimostrazlone alle^ fron­
tiera marocchina.^ , , , , 

'Natiira,lmept8...,',.met,tiamp in quar^n-
'té'na. , , . , 

•-IVlgrfthdl^o'r 

'Me 'riceviamo da Ferrara"^ dà' 

toÌMlaplo''V8ttOriiìotìe'd'iBl'Par-' ' '«'RmWMlarii[o''V8ttOriiìotìe del'Pi 
l à M ' ò ' S " i Ì e l ' ' R i . W 'inUrùS' a' M i 

< « I K I T A VU9V E S S E R R E . 

Soma 16 —'Nelle'"'sf^re'diplomiti-' 
•che di Roma s i '8réde 'pOrfettàmente, 
'vferosiinile la 'riotiz'i'a che 'corre, dèi' 
prossimo elevamento del prinòipàto del 
Moà'tenOgro a l'e'afne. 
''Tale 6levanlèntò"^atebbe favdbitb dal 

'Quirinale. 

Nei ntpnifo degli affari. 
Le nualve= obbligazioni ai 4 pjO.i 

Rohia te — 'Pbr^oliooam(5nt'ó delle' 
Hu'ove obbiigaiiiòni'dei Tesoro, por 60; 
•milioni-di'-lire ohe devono rimpiazzare 
le^yep<ihie ,obbligazioni al 6 1(2 0|0, il , 
•lV[ihisterq, (Jé) Tesoro ha già preso ao- ' 
cordi j 051,1 jdiyersi istiljHti d'emissi.pne ed [ 
'altri, ifW,Uti"b!^nóarii, 

Le ii^ovo obbjljgazioni al 4 0|,0 saranno 
tutte collocate in Italia. , ' 

, —I ,1 "ji'i, ~ 

Le nuove inonete> 
' GiiéKrà àliy pàlanljhe. 

, }ìfm<t ifi —^§i,,jas8Joura,,chB, a,/far 
cessare la pl'etore|'_d^llfl'monéte di,raq}e 
unixersalmefite, d^gjorijt^ e.^ wpowiare 
il d6si(ìéf;ìo sfa^o.éspffgsso ?llà,,Cj?pa^ra, 
il Minis'tOro'^d,^ tesoro 'penser^bbo„a 
ritirare .̂ dc^irjtUj-fi venti, mill 09,1 di.,s,9lflì 
e' di'doppi-soldi,'piu'vènt'i altri .fl̂ Ujoni 
di naonetini di ijiphplio,.. , , , j 

Quéste'inbne'te,' ooiflposto di'oo vepti-
cinque. per peplo di.'nichelifl, e jTS per 
centc)|'di,|ràme, sono ,fafij(i ad.j essere 
lalplflcat'ef Saprebbero' emesse'mbn,ete',(^i 
nichel' iijifo. , ^ ' , ' ' . , , 

" • # • . 

Sol rapporti oolleglî ll.ro trov-' 
meato bnono nell'animo, «omaa nel tratto;' 

imoera-
0;' nella 

vita intima era rieonoscltito esemplare. 
knaqi'j alla pover» aai'ói' gelida l'antico av 

-versarlo sta panaoso, con̂ mosao, colta ,]|iotime 
agli iy«ohi. ' ' ' ' ' ' ' 

Dopo vent'anni < di' lavori); di battaglie, di sef-
,fer«BM, povero ooUag» «psoto, ripoaa in pace! 

. ' ^ («• ' " . ) 

IÌ'.l&isàS|ii^ì;àilÌLMifetìza. 
Lai de^olttzionB'Wel Mórfo ''del 
• idisastfo-i-IdMnni— Soccorsi 

governatM: ''" "" 
fioma, 16 — Gioniono da Potenza 

notizie assai tristi sub disastro di Aoe-
, ronza. La desolazione, è enorme. 

Al 'momento dal disastro si credette 
tra.ttars) di un terremoto. 

L'opera di salvtttaggio fu iniziata 
prontamente, da poche guardie. I danni 
sorpassano le conto mila l i r e .. . 

'verrà a Roma il,sindaco di Aoeranza 
a intere8Sare,.il governo che venga lin 
aiuto, di quella' popolazione, a l c u i s o l -
liejrq ^arà inefficace. Ift oaritàoittadina. 

,,L;on.|,Cjiolitti,,autoi'l2Zò il prefetto di 
Potenza i»,'?ommini8tr^re denari, per i 
prilli .socoors.i ri^eci'andosi di jare altri 
invìi dopo aver .ricevuta la .ulteriori 
notizie richieste.. -. 

LO SCAN(ÌftLtì DEL IWAGISTRATO 
• a n e b b o u n a o a l u n n i a ? > 

I giornali di 'Napoli piiìiplioano • il 
nomo del magistrato àcciisato da' quel 
tal Vacoarò' di aver intascato' 10 mila 
lira per agevolare l'introduzionq di 
un espediente fondato sopra 'docu­
menti falsi. Questo magistrato 'è .il-
commendator 'Salvatore Minlóhini, ora 
procuratore dal Re ad Iser.nia.' Inter­
vistato da'UH'giornalista egli si è di-
ohìar'ato vittima di un'i'nfàlma oàiiihnia' 
e ha assicurato ohe qOaodóil Vaocaro 
fece domanda per l'esp'e'diehie,"egli'iiou 
presiedeva più il l'hb'ù'nale'^idi Salerno.' 

QuaotO' prima iriainlohi'ni''sài'à iti-
iterrogato dal ''prasida'nte 'della' se'iioriei 
d'iaecuaa. 

n'€*»*5!Ì.|9|'̂ <!'.J WS;, . , - ̂ , ,'-
„kQ%*?,ra*'^WO.^»'iV%roreiant^ntt 
20' mihóni' di lire in oro, è ^lato ,̂ ria-
s|9,r |go Wll^i|3fy«i;istì?; (Jel IVÌipipteiro' 

. I rteirljostall a Congres?!). 
,',Oggi, veq^njl, alle 10," in ikilano' 

'riellji sede jdella Sooìotà degli impie­
gati, all'Esedra, con l'intervento delle' 

^iitofita,--''*! fnàiife'ura il III Oori'gres'so 
fra i„.iiicevitori postali e . lelegiiàfloi 
d'It^l,ij, .promosso dalla Società'dei ri­
cevitori di Milano. 

INTERESSI AGRAV». 
'^ài^[\i Ibèatlam^. 

lEI^pfatò stipulato testé tra l'.Italia' e 
la,Svizzar?i por ciò che si riferjsce' al-
l'aipeggio.iColà dal nostro bestiame, ohe 
ledogiine oivetiohe abituali stiano aperte 
dal IO al 30. del'venturo mese. 
,_ Il ibesti^ma.destinato all'alueggioidor 
vr^ ess.eje,,inscritto dodici giorn,i prima 
dòlla,.,partoiiza,. con indicazione delle 
(Rogane., . . .1 . • ' , 

All'entrata il bestiame subirà quindi 
Ifi visita di un (.yptarinamo goyarnatiyo, 
ohe 'jma ĴOho.rà gli animali ; otto giorni 
dopo.- seg,qirà.|a seconda .visita a il ri-
lasciqj (^i|-,uq,|Oertiflcn,to speciale. 

La, phiiismia ayontijale.dei, passi di 
oonflo,e, (n seguito ad acoertamonlo di 
m£>lattia,del bastiame emigrante, è li-
m|tatfi al passo'in questiona ed è di 
br,e,ve dqfjila, , , ; " , •• 
' Jj)|. ricpnospi.utà all'Italia facoltà di 

qhiuqe'ro per, s.ette giqrnii i, passi di 
Cpnflpe..,^! ihosjiiame svizzero, quando 
alla frontiera sia constatato apohe uq 
sqj9,;^(oa|o, di, -malattia contagiosa od 
infettiva. 

Il CflOBrtsso .ieill uiricoltori'ltaliaiii 
e l'EspO'siztontf'fjj, F.ir'̂ nze. 

Fù'e.ma 16 — Alle 10.3()"o'on' l'in­
tervento il Conte di Torino delle au­
torità civili e roilitari i membri del 
Congresso degli agricoltori Italiani, soci 
del Comizio agrario della Società di 
tiooltura, degli espositori e giurati si 
èJjiNìiesIfISifiial'ajBO-'AUOi'tilpItura 
j'esposizìono di. piante, fl,ori, imballagli 
'conserve alimentari,' avicoltura'ed' api,-
coltura. * • ' '' 

. L'espOsizlbne è 'molto 'Interalstente 0 
di bijlllssimò' effetto. , ' *'",,! . 

-^ 
'• Nella' storica Sala dai' Ci'nqù'acontò 
si è inaugurato il Gon'greSstì della'So­
cietà 'degli, 'a'gri'ooltprl ItàltóHì. ' ,, , ; 
' I! •prasidente mki'chOsé' 'Oa'pMllt p'ro-

puiici6* un applaiidliissimo discorso, in-
sisttìhdo speaiàlmOnta sulla"'nè'oess|là 

'di provvedere al bene della agricoltura 
nazitìnale coti' efficaci trattati 'di com­
mercio. ' ' ,', ' 
•'Chiusa applauditissimo, i'riviando uq 

salutò al Raalil ' '[ [^ ' 
' Prese'p'oi 'la paróla l'on.^ Luzz'at,ti. . 

Per 18' rlDÀòfajlois É trÉati ai conrcìo 
Si oomnntca'da Komai 
Per la rinnovazlontì dai trattati di 

commercio ' che casseranno di aver vi­
gore nel- 1904, 'fra i ' governi interes­
sati si sono iniziate le trattative diplo-
lialiche per preparare il terreno alle 
trattativa ufficiali.' ' 

Per 'quanto le quistloni attinenti ai< 
trattati, sulle quali l'Italia iOsisterà per, 
ottenere quei vantaggi reclamati dalla, 
cresoebte produzione nazionale, saranno 
oggetto di liingO esame a solleveranno" 
disousS'ionì e polemiche, pure da quanto 
si assicura nelle sfere ufficiali, s! nutre 
fiducia ohe da pàrt'e dei''governi' ger-| 
toanióo Od austriaco, animati 'dalle qii-
gliori disposizioni, si ottèranno 'bùone' 
condizioni. ' • ' , , !• 

Intanto'un fatto àintomati'.o,'ohé' di-| 
mbstra'la ConsIderàSsione in 'o-ni è tenuta; 
l 'Italia e di'cui" ^àfeiitiamb 'reSattezzà,! 
è qiiello che la Francia ha rioOnbsoiutoj 
giusti e fondati i'reclàmi avanzati dagji; 
importatori italiani a propòsito déllej 
grolbe palatile di'vino francese introdotte: 
dì recente in Italia, il cai grado aicoo-'j 
lieo era''SuperiorO à quello stabilito nel 
capitolo dall'acoórdo commerciale. ' 

Fei* è o i à t e il traffico '• 
net pìoooli colli dei «corriari». 
Roma i6 — Allo scopo di com­

battere ' l ' i l leci to traffico dei piccoli 
colli ohe' a' danno della ferrovia viene 
pratio'ato Hai ' aosidetti a corrieri» le^ 
amministrazioni ferroviarie hanno pro­
posto, ed , il ministro dei lavori ^ piib-

: blici'ha abprovafói, che l 'ar t : ' ! ! del­
l'allegato'N 6 (biglietti di abbonamento) 
alle tariffe e 'óo'ndizi'on'i 'dei "trasporti 
sulle stiJ'ìide^ferrate"delle predette 'am-
ministr^zioni "sl'à sostituito ' da qiiallo 

-S'è'gii'iJlltò: Art.' l'I'. E' vietà't'O' àll'f(,b,5),(ì-
nato di esercitare il traffico dai pic'poti 
oblìi trasportando presso di sè^^ ideila 
cài'rozz'à, 0 sp,ejlBndq oc'olp, bagagUo 
cjiia&iisi oggetto'è valore'por'do^iito 41 
terzi, non facenti parta del suo bagaglio 
personale.' ' , • • """ '•-' " ' 

Par effetto di questa disposiziqn.e.l'ab-
bònato 'è tenuto, .su richiesta de,l' por-
soqàla farrovi'ario, ad, aprife, i colli, 
t^nto se, spedai ' quanto ,36 portati ^ 
maqó, per la, verifica del' contenuto, fi 
contravventore alle di,spp8Jzioni (J.?l 
primo capijye|'so,,dBl presente artiool'o 
incórre nfjll'a pèrdila j|el biglietto ,di 
abbonamento, senza pregiuflizio dell'ap­
plicazione dell'afticolo 10 delje citate 
tariffe e condizioni pei trasporti. 

Per gii Qpfani idèi medìoi. 
, iRi^ma 15 — E' stato presentato un 

progetto di legge per istituire,un 0 -
spizio per gli orfani dei .madioi. .' , 

l\ presidente J e l Consiglio edl'il mi-
qistroi dell'Interno habno .promesso di 
prendarlo ir; considerazione. 

'tìi^>y&'iìi^yiì~W$i^ : 
,Ronìa '16 — Viene assicuralo .cha 

llon. Galimberti,,mini.3tro''ldeUoSposto, e 
dei te,legràfi, ha deciso di I attuare nellsj 
prossima estate il servizio di automo­
bili per oollegare alcuni centri di .po­
polazione agli 1 uffici postali deli capo­
luogo di provìncia. 

•f:]̂ . in'tè'H'za'^ag- ' 
Notizie e dispacci)'. 

La Scuola della dalinq^eni^a. 
Le accuse contro la scuola primaria 

haniio' raggiunto in questi gjoroi.'. tt» 
periodo acuto, dopo che la Francia, iha 
pubblicato ,una statistica,„da|la,'quale 
si.i-ileva, 'come,, la, delinquenZftjiBbbia 
cresciuto con l'aumento di-scuole'pub-
b'iicha..,. ' , .,.i''i- ij. 

B 1 maestri. atame,ntari, si,, allarma­
rono per il pregiudizio, iny^dante,! Che 
'fa derivare la delinquenza, dallftisc^sa 
'educazione; I giornali,,!pqi,'',Ìjis,oi!gono 
prò é contro^ 'gli jn'^egnanH,,, primari, 
che sono ' i '̂yari ,e,spiato,ri ^ di, osny,eUot-
liohe riforma, a cui ohiparbqftt ìloSapo 
àbdhó dì8sónzioot)..Jh ropen.tl,. antiooli, 
ol'fil chi 'imploro qn sjstem.4 ;yftzion4le 
è collegato' pe r ' i ^ sifpola elqmsntaue; 
ma .'que.sta,' com'è oggi sistemata*i-HPn 
può ' volgersi a destra 0 a sinlstrajjseoza 
inciampi.;.pssa.pu^ dirsi.tutto. VB/.oaos 
di ritqrm^,r,etfpi;(qhó disposto-lo Jnalo 
mo'do .alla ourqprfjzia.'Lia sola compi-
lazìdne'd;el rogì'strò , per'essmpi.O.'Oo. 
stitiiisce' un'a delle coso pia astruse ed 
insipl^e,^ phe.una,mqn|e ingolfata' nella 
teoretica abbia m^i potuto immfgiqare. 
' Educazione! 'educazione! ViDtianiq,,-|ai 

fari correre imào'^tri dietro i,tt?i.,dî %ì;io 
di sviriate aisóipllnè,'e','pojj, svòlgg^le 
trovfinsl mezzi 'didàttìbl 'oììe mettono 
l'insé'gbaèento iiì'iihà specie di cannono 
a tiro rapido; cosi l'ediiciyskrBe, òhe-
dovrebbe essqro.U oardruoìaolfa scuola, 
eccola ^uljorjdinata aU'lstruijioilOBs ,j 

' I mtiastrì... fanno il loro dovere con 
volontà ed-.abnegazione ; mài'"to'n^ata 
esclusivamente a' loro efféltijàlfél.''jùba 
riforma sóoiastica. j , ,,,',,.','„i'i è . . > 

EÓooJ.-n fie'r,v,olópt'à,d'uniprògramBia 
, 'di.iattioo. goverpativo,. ilicorsq aieiSléin-
.mentarei' superiore 'è" una^ pi'ébaJ^^ìb^a 
e stlidl superióri: e,.l,'&p%4b,t^'pft' vi 
troj/ft'|qil^,li>tilq,one.ipuò,'manoafgliuda 
un istruzione adatta , al ,1800listato*'<«o-

iciale •— Viene'quindi accòlto'in"ftoiib|a 
autoriomo, • sassidia^a'*,' dà|''J,]j'gtótaÌtopì ,0 

;dd'.p,i'opa'^ahaiàt'l ;,' «i4i.^,P['ó'prio.'.in, que­
sto.'joijiole,, libere,! ohe sii eostitìiisoo'iil 
vero ambientei'mót'ale'." ''',''•' l "• ,, •' 

';ji,eilj_q, M tóllfilr 4feoi,pjWft'*, Otti; i t .a '."("".".'li •' ltA**'̂ 'J~"' ^tyf^'V^^ff'K - '̂ w»̂  .«.«•«-
' dap^to l'ufficiale costringe là aauolS>nob-
'bligatoria, ..nelle'i sOnole'.'pHvà'lg ai ha 
•plii! campo di' "db'ftf1ra¥f''|ó'<'%(];|tfa',%l 

g ' ° ' ' ? . « . ! h ' r K,v„„''.;M'>lwrVv«lV-''l ,. , QUIVI ^1, f9r|nitao.,,<„iv,%i;i,,, ribollii; n ^ i 
,apoftoli , .ed 1 i delinquentii;i,iiaiJS8eo*3a 
del' maestro o d e l prop8ga'ndÌÉÌa"'6Be 
v'tasegna. . , V »'IO"-Ì' tóc 

fc'a_ ,s,ó\ipla 'pùbblica |...'j Cbflntittosll 
suo a,ppBflatiVo di. popolare, irost^t«8ta-
pre aristocratica; in eséa-vi ii.apWè'n-
dono mólte' dose;; ^( làiche 'v^Jj t^ ,ra | -
ciuUi 'vi'|Si àninòjanà; ,il,,;iqàaMO«ùsi 
pónsu^ma un '• poi mona;- e. menti!»i égli 

, vede; ai tocca',' con 'liiaao là ihitiliePHi 
.'«ante materie, tobbligato^j^S,'' tótó'W-
•;gtia|ep'i'ópjfjij'inpo!^?,o;,ì^effl{p;),'ggtn.Òli 
del, popolo,italiano... alfe aciiole.ph^'ysile, 

, E,cosi, tanto' in FraDoia"''qnsni!ity''ih 
.Italia! 'si' rtfol-ma la, 'sè(i&ir 'pq,b^P| , 
tìialth64Snilolà;;,^,M;^r.snP'%l';,,;,,uno8 
^ „ p.qto.rqsfi ,oonjt»tft?ipne, ohia.dojrcèbho 
'farci' rea'imanta ,pen3a're -e' sel-iamabÉS i 
'ma.e'chi ;ci"pansi'^lla' s b ù ó i m M ' f f ? 
'Lo' ebbi già a dire in un a,(jt|3)sTiTO« 
.afifeOfliO, .Of.flpn lèigqari ,-^; AÌIa)..80ifi)la 
popolaiiB. pepsano.i soltanto odlorblBhS 
A0iEb«Xfig.lLOflfi..rrifQrmei.B.M^Bta»^-
lulàno i* nemici della, patria, .florisconp 
la sOuófe della'dèliriliiietóa; 'e S'a^itó-
pesta deiringiuria cade, sacca 6 feroce, 
suli,a )tes,ta dal maestro.elemontarp, 

^9rdep(^,yaggi* i ' , .*,«!• «-i 
Carlo Fattarello. 

F . 1 1.1,n r i t ' . l ., • 

Nello Scuole. 
A chiarire possibili equivoci il Bol-

letttìiò livv^rtb ohe negli islftiitilpsireg-
giati d'isti'uzion'e secondaria', tìó'vri'ffi-
Sere'ripartita'tra gl'insSgaaiiti'!à'3ÓmMÌ4 
l'appresentantè la diffarahzii tra"rftfellà 
effe'ttivamèbte perbetta' da" oì'à'scbnq''i 

lo stesso numero"di''àlunpi','se fósse'rS 
stata in liigore lei''atttión6'"t'a8'só.'"É'i 
detta >somma' si deVe'Wpttt'tìré''fWtuttl 
gli ids'é'gnattti ;torniti di,''stipléh'ifi'ov''.'D'ón 
Criterio dirett'amé'iité' prOpbris'iàii'àla'^lla 
diffel-enia -tra 'iStipéndió'' effettHa'tìèlilè 
goduto da clascifno ìhségnknte'a'qjuaìio 
che egli dovrebbe avare, 8econao'"Ìà 
lefege citata. ' ' ' ' . 

' La circolare' oHina ohe i ptòi^irMii 
tori agli studi ifàoóiano eseguile la'i'sbe-
ziona par constatare quali edifìzf'àco-
lastioi'.cqstrhiti,' ampliati e 'róstaurifl 
dai Ooninnì,'col p'rèstlto di'favore dèlio 
Stato, ,non' sBtìO allibiti éspriiàwSino'àté 
ad uso scolastico. 



IL, F R I U L.T 
aasae 

PHOiniNCIA 
Da San Daniele. 

Difese e smentite, 
Sau Daniele, 16 mjggio. 

ÌSgr. sig. Direttore » Il Friuli », 
La .prego a volore Inaarira nel re­

putato di Lei giornaltf, ohe l'asaetziono 
apjiaraa, nel comunicato del.», 114 dal 

' 14 fforr, ; vht nella liibliateca cumu-
naie di S. Daniele esiste un ourlalssoo 
disordine, non è assolutamente oon-
forme ai vero. 

Come Bibliotecario eomunale, perlet-
tameat» d'aooordo eolla Giunta munici­
pale, da tempo io rilovava la necessità 
dì sistemare a provvedere alla conser-
iiiona del patrimonio artistico letterario 
del Comune, finora con tnttn cura o di-
ìigADza gelosamente costndito e conser­
vato, sBdaudo qualunque smentita, 

In seguito a aia dall'Amministraiione 
oomunalo, per ragioni eootiomioho, (u-
rono fatta vive pratiche presso il Go­
verno per ottenere un sussidio e porcile 
{osse incarloat» persona oompotoate alla 
oompllaiiono di un nuovo inventarlo 
generale o eho da solo non avrei potuta 
compierlo. 

Arrivato il prof. Bomualdi inviato 
dal Ministero procediamo alla compila-
uiono di questo nuovo inventario com-
platamelito d'accordo colla Giunta mu­
nicipale. 

Sac. Luigi Narducoi. 
Il Sindaco di S. Danisla dichiara con­

forme al vero la sopraccennata diohia-
raziOna dell'abate don Luigi Narducoi 
Bibliotecario comunale. 

• ' U sindaco: il. CedoUni. 

Caleidoscopio 
L'oimmullcg. — Domani, 18, S. Venn.ilo. 

EHernSflda slorioa. — i7 maggio 186S. — 
Tnaport^, dei, restì il Giacomo GruvioJi 
"Ce.to uà popolano-operaio patriota fu Gia-
ccmo Qroy'ica 6 uea Ispide lo ricorda all'eslsmo 
dei nostro Castello coma un modesto segno in­
dicò per molti acni ove riposarono, nel campo­
santo di Udine, i pochi resti mortali di lui tra­
sportati solennemente il J7 tnaìgio ISaS. 

Del Gcòvlch, l'abate Caodotti Pietro, Bonioi, 
Antonio Fico ed altri pubblicarono dornta ri-
cordanie. Il 83 mano 1848 il Orovich iscrive-
vasi &a,. ì volontari ùella guardia cittadina in 
Udine : poi ' artigliere coraggioso, quindi capo­
rale a' artiglieria ad Osoppo Dopo la capitols-
Blone del forte passava a Vsneiia nelliartiglisria 
Bertacdti e si fece molto onoro a Marghera ed 
in a/trl posti di combattimento. 

n 9 aett̂ mbra 1849 iHoniava a Udine e mo-
•Irava sgl{ amici delie earlnoce dicendo traroKHO 
buone per un'altra volta. Denunciato, arrestato, 
^ndaonato, la mattina del 10 venne fnciìato. 

Il solenne trasporto dei sooi resti mortali 
negai 20 anni .dopo, e riprodnciamo la daacri-
sioae che fa ti Pico; 

La manina del 17 maggio 1863 fu una delle 
piik belle di primavera, £ra limpido il cielo oli 
loia ' 00'ratilanti tuoi reggi indorava la bella on • 
pela,della,Iioggia di S. Qiovanni ed imoltidr-
coataoti monamenti di Piazza Oonlarena, Xella 
eittè 0* era gran movimento. Gli udinesi accor­
sero numerosi e comiaossi ai postumi onori resi 
Iti popolano difensore di Udine, d'Osoppo e di 
Venezia. À pie deiJa riva, che conduce al mona-' 
montai Castello, stava un carro funobre co' ca­
valli bardati a lutto. Dietro al carro vaniv» la 
Soeìetk dei Veterani 1843-49 presieduta, allora, 
dai aiguori: L. Pecoraro, M. Paessmonii, O. Me-
saui a :dolt. A. de Sabbata. Era seguita dalia 
Società l}emocratica coi rappresentanti : 0, B. 
Cella, dott. A. Berghioz, A. A [tosai, F. Iliuani, 
A. Antonini, 0, Mnratti, F. Tolazzi, V. Janclii 
ed altri, col gonfalone sociale avente alla som-
mitiî  la Lupa romana eoa il motto < 0 Homa o 
morie >, Venivano poi le AutoriUi cittadine, e, 
dietro a queste, la Società fra gli operai, coi 
gonfalone e coi rappresentanti : A. Fasser, Q. 
B. de Poli, L. Conti, A, Dugoni, G. B. Jànclii, 
L. JSaliaui ed attri, Parecciiia altre Associasioui 
accompagnavano il corteo preceduto, attorniato 
0 aegulto da numerosi oittadioi d'ogni età e 
'cbndizióne. 

Quando in vista di piazza Vittorio Emanuele 
comparve la salma.del martire portata daquat-

(6S) APPENÌ3ICE DEL FRIULI 

Z MOCLOSSI 
Romanzo nuovissimo di E. A. Marescotti. 

(Stproduiiotie vietata). 

In piaiiza Corvetto il brulichio di 
tante persone ingrandiva sempre più e 
sulle verde aiuole fiorito le popolane 
sédevan vicino alle signore, in grandi 
scialli, circondate da nidiate di fan­
ciulli ioipauriti, piagnucolosi. IH altro a 
binacelo dei mariti o ()oi fratelli, in 
una ci;oscenta apprensione per la voce 
che insisteva dell'imminenza di una 
puovi^.e più forte, scorsa di terremoto, 
restavano sileasiiose nei crocoiti che ie 
strìngevano con stranfi promìscuitcì. 

Ed Ester, dolorosamente invasa nella 
persona da un brivido contiiiao e stretta 
al braccio, di Armanda, cui facevano 
corona vari amici che cercavano di 
rincorarla, sul grande sgomento che 
l'opprimeva per il terrore che la sog­
giogava ^i sentiva dominata da una 
triste^rA indecisamente infinita, per ciò 
che il peosìorp le aveva tosto passato 
e le continuava di Clelia e del padre 
3U0i mentre Armanda, piti energica di 

tre Veterani precedati da Teodorico Vetri, tntti 
gii astanti si scopersero il capo in segno di ris­
petto. Il feretro, che era stato levato dalla chiesa 
di 8. Maria di Castello, venne oolloeato nul carro 
fuDebrn; ìndi in lell'oróìnei si proseguì la 
marci.» ^no al nostro monumentai cimitero, dove 
si resero gli onori militari con molleplieì salve 
di mortaletfi. 

Sulla fossa pronunziarono forbiti discorsi 
l'avr. Augusto fierghinz, il dottor Toodorico 
Valrl, il dott. Glusoppe Manuliini o il profes-
foisor Pietro Boninì. 

Quest'ultimo lesse un'orazione funebre, che fi) 
poi data silo stampo. 

Tepitinata la commemorazione il corteo fece 
ritorno in beli' ordine In oittà, colla mosltia in 
testa, per accompagnare lo tlapprodentauze alle 
loro residenze sociali >. 

umifE ! 
I nostri deputati. 

La parola dell'on. Caratti sul bi-
. lancio agrario. 

Del breve discorso dcll'ou. Caratti, di Cui ri­
portammo ieri li sunto, ecco il resoconto som­
mario ufUciale: 

Caratti rileva anzitutto la grande 
importanza dell' istrnitioDe agraria, e 
ne raccomanda la massima dìffusiono. 
Kiohjania poi l'attenzione del Governo 
sulla provvida istituzione delle Casse 
rurali di prestito, lamentando [con dif­
fusione (li particolari) che siano sog­
getto a eccessive fcrmalith legali e a 
spiotate porseauziont fiscali. 

Riconosco cho queste Casse rurali 
sono oggi divenute in gran parto stru­
menti di propaganda clericale. Ma in 
ciò devo ravvisarsi una ragione di più 
per favorire quelle, che non abbiano 
scopo settario, ma semplicemente eco­
nomico. Non invoca proibizioni o in­
ceppi autìliberali ed anzi insiste perchè 
vi sìa giustizia e libortk per tutta. 

Mentre, dunque, invoca una legge, 
la quale venga a disciplinare con op-
poriuiiQ norme l'urdinamonto di tutte 
lo Casso rurali, vorrebbe che fossero 
concessi speciali bcneflci e favori a 
quello fra osse, che hanno la finalità 
economica come obiottivo unico ed as­
soluto. — Indica i provvedimeuti di 
giustizia per tutte o quelli di favore 
per lo cooperative cho sono fino a se 
stesse. 

Queste proposte raccomanda a! Go­
verno confidando particolarmente nel­
l'opera dell'on. Wollemborg, che fu il 
primo iniziatore ed il più fervida apo­
stolo dolio casso rurali in Italia. (lierte!) 
Vuol sapere se il Governo ha in animo 
di proporre una leggo che risponda a 
questi criteri e lo spera : se no si prov-
vederà a pru&ontarla d'iniziativa par­
lamentare. 

Il nostro 'W,, poi ci scrìve da Homa l&t 
« Nella seduta odierna, sulla Ano 

(erano giti quasi 19 e mozza), quando 
già nell'aula e nella tribuna della 
stampa c'ora il rumore confusionario 
della partenza, il Presidente chiamò 
al suo turno di parola, frajgii inscritti 
a parlare sul bilancio, l'on. Caratti. 

Malgrado il momento cattivissimo, 
il giovino deputato, coll'aspetto e col 
porgere simpatico, oolla parola facile 
e vivace, attrasse subito benevola at­
tenzione, approvazioni, e infine parec­
chio congratulazioni. 

Fra queste noto quella cho il collega 
Tondi, corrispondente parlamentare del 
Tentpo — UDO dei più esporti della 
tribuna della stampa — gli mandò per 
speciale missiva... a mozzo d'usciere >. 

Nelle • Note alla seduta „ del Tem^o, leg­
giamo : 

Io iìho di seduta si ebbe il debutto 
dell'on. Caratti, il quale parlò breve, 
chiaro, efficace ed ebbe molte congra­
tulazioni. 

lei, quanta le si urtava nell'anima, l'orse 
con maggior strazio che nella figlia, 
celava noU'abituale chiaccherio, schiop­
pettante sempre di arguti frizzi, che 
parevano trovar facile eco anche in 
queir universale sgomento. 

Gra stata svegliata, raccontava, di 
soprassalto: subito aveva creduto di 
esser stata presa da un forte capogiro 
ed era balzata dal letto pur bagnarsi 
il capo con dell'acqua fredda; ma per 
r incerto barcollare dovette formarsi 
all'entrata dell'alcova, spaventata,'sor­
presa dell'oscillamento e del traballar 
delle pareti, che, a guisa jd'uua nave, 
parevano in balia dei venti. 

— Tra il sonno e la veglia — pro­
seguiva— ero ben lontana, dal pen­
sare alla verità. Stavo per chiamar 
aluto, quando udii tutto uno schiamazzo, 
un trastùomo nella casa ' Compresi, e 
in camicia, atterrita, mi precipitai fino 
giù da Ester, Ella pure, quasi seminuda, 
presa dai terrore, cosi oom' ara, fug­
giva...'. 

E ridendo : 
—1. In quei raomeoto fui vinta da uno 

strano pudore... La vista forse di Ester 
in quel modo poco decento.,, chi sai 
Un ritorna della pudicìzia dalla mia 
fanciullezza... ! 

Scuola popolare. 
l.» lezione di questa «epa. 

Venerdì 17 maf^gio : Sui fenomeni 
di soilti^po di akuni aniìiiali — prof. 
L Tropin. 

Pro .fnifantia. 
Al m o n t e e a l m«pe . 

La Società Protettrice dell' Infamia 
dichiara, tino a tutto 15 giugno, ò 
aperto il ooncorso per l'invio di bam­
bini bisognosi di cura, appartenenti a 
famiglio oneste o povero di questo Co­
mune, agli Ospizìi marini ed alla Co­
lonie alpine. 

Il limite d'età por essere ammessi 
alla cura marina è fissato dai 5 ai H 
anni per i maschi, e dai 6 ai li) per 
le femmine. Per la cura climatica al­
pina invece, detto limito ò fissato dai 
6 ai H anni pei maschi e dai li ai 16 
per le femmine. 

Le domande dovranno ossero [iresen-
tate alla sede della societSi in Via della 
Posta N. 38 nei locali dei Filippini, 
dallo ore 3 alle ora 4 pom. di tutti 
1 giorni, meno i festivi, e dovranno es­
sere corredate, 

a) dal certificato di nascita. 
b) dal certificato di vacina-zione 
e) dal certificato medico che indichi 

chiaramente la malattia ed il bisogno 
dell'una o dell'altra dplle suindicate 
cure. 

Sì prega poi ohe nell'istanza che ac­
compagna ì documenti prescritti, sia 
sempre chiaramente indicata la Via ed 
il numero di abitazione del concorrente, 

i o Presidenza, 

La tt el Coli9p H i . 
L'inauflupazlone da l le ban> 

di«i*a — B e n e d i z i o n e a) ~ 
Benediz iane . . . n o . 
Ecco i particolari sulla Costa di ieri. 
Alle 10 30 circa il vasto cortile del 

Collegio Gabelli era pieno di invitati: 
molto signoro, ufficiali, professori, stu­
denti; 1 rappresentanti dalia stampa 
al completa. Notiamo: il sindaco sena­
tore A. Di Prampero ooì suo piccolo 
Bruno, il procuratore del Re cav. Me-
rizzi, il colonnello del Distretto Roma­
nelli, il colonnello del Koggimonto di 
fanteria, il maggiora di cavalleria, il 
Prevvedltore agli studi, l'ex provvedi­
tore Gervaso, l'Ispettore scolastico, Ven­
turini, il prof. Pizzio, il co. A. di Trento, 
l'ing, Sendre^en, i prof. Petri e Curii 
della scuola agricola di Poitzualo, ed 
altri, troppi a ricordarsi. 

Ieri, come ci riferiva all'ultim'ora, 
por telefono, il nostro incaricato, pub­
blicammo cho la benedizione, negata, 
secondo il Crociato, dalle Congregazioni, 
ramane, avrebbe avuto luogo ; trattandosi 
di un malinteso dissipato. — Cosi ora 
stato dichiarato poco prima al nostro 
incaricato dallo stosso Direttore del 
Collegio. 

Invece — e sìa reso omaggio alla 
coorenza...delle Congregazioni romane— 
la benedizione rituale fu assolutamente 
negata. 

Senza Vasperges, dunque, senza i ri­
tuali paramenti, don Lodovico Passoni 
presso una specie di altare improvvi­
sato, su cui spiccava un'busto del Ko, 
benedisse per conto suo la nuova ban­
diera; non abbiamo alcun dubbio, del 
resto, che la benedizione dell'ottimo 
prete sia stata collaudata dal buon Dìo 
anche senza il visto delle Congregazioni 
romane e del vìgile Crociato.... 

Simpatico nell'intonazione, piaciuto e 
lodatissimo, fu il discorso di don Pas­
soni, improntato a schietti sentimenti 
dì patria a a pura idealità religiosa. 

E risa ancora, in quel riso simulando 
quanta allora le torturava veramente 
l'anima. 

— Sostammo sulla porta della cucina 
in attesa della sorte alla quale Dio ci 
serbava... La prima scossa fini. Era­
vamo salvo. Corsi alla finestra e quel 
fuggi fuggi universale, che brutti!... 
tutto quel gridio, quei pianti termi­
narono dì terrorizzarmi. Salii in gran 
fretta a vestirmi alla beli' e meglio e 
poi, presa Ester — la dovetti vestire 
come una bambina: pareva inebctila 
dallo spavento — scendemmo in strada... 
Converrete che la morte, la morte Ira 
i rottami, schiacciate come sorci!,.. No; 
noi... 

E rise; ma questa volta il riso le 
terminò sulle labbra, per un doloro a-
cutissimo in tutta l'anima. Lo sguardo 
di lei sì era incontrato in quello' di 
Ester e nelle pupille della' figlia aveva 
letto lo due grandi domando che la 
opprimevano. Clelia, suo padre! Ar­
mando non ebbe'più la forza per una 
sola parola. Poi salutò gli'amici e. con 
Ester mosse a caso tra la folla; mos­
sero verso via Palastro, come una forza 
ignota le sospingesse, ad una mèta bon 
precisa in loro. 

Si incontrarono nel Varenna, Ester 

Segui un breve discorso del Diret­
tore, cho si chiuso con un unanime : 
Vira il He! 

Vennero posola distribuita la pra-
miazioni, declaoiat,o poesie in italiano, 
francese e todesoo. 

Si cantò, con accompagnamento della 
Kanda, l'Inno del Collegio, musicato 
dal concittadino 0, Kardlni. 

Interessantissimo davvero — come 
si prevedeva — e brillanta, il saggio 
di scherma, nel quale il valente mae­
stro Oobbi pota chiamarsi ben soddi­
sfatto dei suol allievi. — SI distinsero 
gli alunni De Zandonati Rodolfo, Sal-
ghotti Drlolì Ulisse, Piorotti Carlo, De 
Nakic d'Osliak Oddone. 

Seguirono ie evoluzioni militari e la 
visita ai locali e alla mastra didattica. 

Signorilmente profuso fu il servizio 
di riiifrosobi, proso d'assalto da una 
folla, per veritit, impazianla... anche 
troppa. 

In complesso, una festa simpatica, 
degna di buon ricordo. 

Pro "Scuola e Famiglia,,. 
Domani sera al Minerva. 

Rammentiamo cho domani sera avrii 
luogo al Teatro Minerva la seconda od 
ultima recita del vaudeville del mae­
stro Hont'Mo. Invece del bozzetto dot 
Testoni i dìlottantl deiristìtuto filo­
drammatico reoitórarino'Una farso bril­
lante; L'utttnod'a/fnri, • .••• 

Il sig. A. Castagnoli dirà poi la Mar­
cia di Leonida, squarcio potentissimo 
di Felice Cavallotti. 

II Conaigl io o o m u n a l e sarà 
convocato — (corno accennava, il 
Sindaco — assai presto; forse entro 
la settimana ventura.— corto entro il 
corrente mese. 

Contpolta b a t t a p i o l a a i o o 
del l ' a c q u a del l ' aot fuedat to 
c i t t a d i n o . L'Ufficio d'Igiene Muni­
cipale ci comunica la seguente nata: 

Udine, S maggio 11)01, 
Campione prelevato dalla fontana 

dell'Ospitale li 15 maggio 1901. 
Numero dei germi per o c 30 10. 
Kicérca M bactcrium Coli e del ba­

cillo del Tifo finetodl Hankin, Pere, 
Parlotti) negativa. 

Condizioni di potabllìth buono. 
L'Incaricato del'seryìzìt) mlcro£:raaoo ìnunioìpale 

Prof. GÌ Berghini. 

S o t t o a a n i z i o n a - | i i*ofeata 
ira soci a beneficia' della * Scuola 
e Famiglia TI contro l'inconsulta deli-
berazibno presa dalia Direziono della 
Societti operaia generale, la quale rifiu­
tandosi di cooperare al pellegrinaggio 
a Roma', onde deporre, il SS luglio, un 
floi-a sulla tomba del Re uccìso, tende 
a stabilire un precedente ed una mas­
sima inaccettabili in un Sodalizio mb-
dorno. 

Cossio Antonio cent. 50, Modestìni 
Luigi 10, Tonini Angelo 50, Colautti 
Luigi 20, Grinovero Gregorio 20, Co-, 
lautti Riccardo 20, Cossio, Luigi 10,-
GrinoVero Lucia .20, Cossio Elisa' 10, 
N. N. 20, N.. N. 10, Quargnolo Albino 
10, >('. N. 10, Quargnolo Giuseppa 10, 
Cossio Enrica 30, Cossio Libera 10. 
Totale L, 3. 

{Per ragion di spazio rimandiamo-
a domani la pnbbliea%i(me, die ao-
cennammo ieri, su questo argomento. 
N. d. R.) 

il Genaapzlo riojala ci prega 
di annunciare .che, per li'dopire al de­
siderio dì alcuni indlistnali,;la roggia 
di Palma verrà immorsa in modo, che 
possa giungere a Udine circa alle 7 pom. 

rabbrividì e sì strinse ad Armanda, 
quasi per sottrarsi alla minaccia d' un 
perìcolo imminente. Nella pavera sua 
anima era tutto un grando scompiglio. 
Il suo alTtìtto, il suo amore!... E al sa­
luto di lui dolorò e godette insieme 
d'una dolcezza soavissima. Poi fu il 
rimprovero ,dei gipvano... Porche non 
r aveva più voluto ricevere, in quei 
giorni ? 

Altri amici di Armanda e dì Ester 
furono a loro attorno. 

— Dunqua non mi vuoi bene? — 
interrogò Enrico, stringendosi alla 
giovano e passando il braccio, sotto il 
braccio di lei e Iraendolà piano pianò 
a parta. ' .' ' . 

Ella non ebbe aldina risposta. Sof­
friva, soffriva troppo. 

— Eppure — lamentò il gióvane —; 
* par non più lasciarci *, mi dicesti 
quella sera!.... Ricoi'di?.... ^nvec6!.... 
Perchè Ester, perchè questo ttio ab­
bandono?... Ti amo, ti amo tanto l... 

Ella continuaVGl a tacere in un sof­
frir saliente dall'anima combattuta dai 
più opposti sentimenti, ma su cui san.; 
tiva, al contatta del giovane, pianò 
piano la prevalenza dèi suo grando af­
fetto. 

E temeva, temeva nella propria de-

Un «omlzl» — Un «ontrad» 
d l t t o p l o . 01 sì dica ohe domanica 
fuori porta Porta Pracchiuso avrà luogo 
un pubblica comizio per l'abolizione 
dal dazio sul grano. 

L'informatore aggiungo che si jnvì-
toranno gli avversari a sostenere pub­
blicamente la discussione. 

La S p a g n a o h e g iuataman» 
t e è aampi*e a t a t a nwwaf*aa 
a l r i a t l t ù z i o n e dal l o t t o , ddai 
o o m e funziona in Italia, si è 
fattn Iniziatrice di grandi lgttarÌD,'<,^er-
chi ha constatato cho dai benefizi di 
este~durivaQO alla rtazione tndtasdtibili 
vantaggi morali ed economici; e di ciò 
si è persuaso anche il nostrio governo, 
il quale non esita nell'accordat:e con­
cessioni di lotteria quando, come quella 
di Napoli-Verona ora in corso, " hanno 
scopo altamente benefico e possono sol­
levare dalla miseria molto famiglie, 
perchè un biglietto basta per vincerà 
anche più di duecontocinquantamlla 
lira. , ' , • , 

Sì rammenta ohe l'esti'azione ìmpro-
rogabila à fissata.'óog Dècrt>to Ministe­
riale al 30 giugno 1801. 

Canatgllata di afruttatori 
della iioaara a*nt«* ' <̂ ' '' ^^^ 
ferisca : 

« V^erso la tt-o pomeridiane di lori 
alla staziono si caricavano inumerosi 
emigranti galiziani , giunti in qaesti 
giorni. ' ''• 

Un signore tedesco del quale tion 
conosciamo il nomo si avvicinò ad'Un 
gruppo di emigranti e parlò loro nella 
lìngua sua materas. 

Non sappiamo cosa .abbia dettò, ma 
pare li dissuadesse da! recarsi in Ana-
riaa,i facendoli avvertiti dalle notìzie 
che córi-obo e "delle'delusióni che li 
aspettano. ' ' 

Duo indivìdui presenti — ohe oi'sì 
disse essere addetti ad una agenzìa di 
emigrazione — si misero ad apostrofare 
malamente quel signoro, passando "^oi 
perfino a vie di fatto, bastoniiidolo in 
modo bestiale, ' i.. • • 

' 1 presentì al fatto 'profestavaAo 'tna 
tarano. Il pandemoiilo durò pei',cjuàl<:ha 
ttimpo. .' "• -

Disgraziatamente non (a possibile tro­
vare nà un carabiniere nò una guardia ». 

. flua^ dijiafteffi..,fi>«inaai<|ljfta-
maiìé si' presèntai^óno' ài locale , ufficio 
di P. S, Uno feca'domanda di ritornare 
in Franala è ' Verrà rimpatriato ; l'altro 
sarà mandato a Palms^i^óvà 1^ oort^sLdi 
lavoro.' ' , ' ' " ' " ' " '.'. '' 

• S o h i a f f i . Alcuni nogiiiziantr giro­
vaghi- stanotte verà'ó ltj'84,''p8('lùlìli 
motivi trovarono questione 'al'caifè Oo-
razzai Ci fu scambio di schiaffi. ' ' "' 

Intervenute le gnardió' di ' P; S, ' 1 
rissanti furono calmati: 

Benai*08a élaWatxiona. aijia 
C o l o n i a A l p l n i i . CI SÌ (fómunie^: 
« DA persona che vuole «eitbsrà t^ihoo-
gpito vennero ìpviate al Qa.mi,titta.. jPro-
téttora dell' Infanzia L. ,2Q0, destìntip-
dplo ad inc.romsiito dal fondo par. l 'e­
rigenda Colonia Alpina,.., .. , , 
, Grazie infinite al genérp/ip, oblatore 
da parte dal Comitato ^pr^detto, il 
quale con grato animo ^eqta il.dqvore 
di rèndere pùbblico, l'atto, i}lai)tî 9pi<!0, 
augurandosi di vedere ,L'^g^Q)pìo .imi­
tato». , .,, .,, , . 

In v i a A . L . M O R O . PMgtii ^oftqri-
Stamane verso le 7 e mezza 'Oiscómo 
Fior, rivendltot-e 'di giornali. So ne ve­
niva pacificamente per vi«"A'. L. Moro, 
t n individuo, scaricatore ' di ' vliió, lo 
chiamò, e assieme ad un suo figi,lQ,,có-

bolezza, mentre dinanzi allo sguardi} 
dalla mente riaveva la'dielicata imma­
gine della sorella', la figura dolente del 
vecchio padre o per rilievo H'tutto, 
in sfondo d'angoscia, il sottil malessere 
per lo sgomento in lei persìstente dsl^ 
l'istante in cui si era d'improvviso de'-
stata a quanto av^va rapidamente pas­
sato in tutta'Geuova'un grande brivido 
di terrore. Poi gli occhi la si imperlai-
rono dì lagrime ad ebbero un. lungo 
sguardo al Varenna, come per implorttr 
da lui pietà. . . . , , 

Enrico vide quelle lagrime a Come 
testé, forse parUo statò.d'animo in cui 
ancor agli si trovava por -.quanto',era 
in. tutti mutivo di trepidaoza.BPgotdcì.oBa; 
come poc'anzi alltt presoniia-i di.:iEs(er 
ai. ora sentito disarmato d'ogni, ipropo-
sito di vendetta, dalla galosìa,eid«irof» 
fesa-dignilà. sua in quegli ultìmi.gjoroi 
suggoi<ito. alla inanta per . il ripetato 
rifiuta di Ester, ed a'/eva inyeca'.taitr 
minato implorando l'affetto • già da lei 
giurs^to impflvitvtro, oOBi.ovililJelaor.itne 
deli'tìddolòrata fu'vintó'da uiilìmpeljénte 
esplosione di tutta,la' santimèhtàlità.di 
cui troboccava e cop una carezza ao-
licata nella voc?. ripetè all'amata la 
passiono che lo trasciita^a nucvamente 
a lei. ;' (Ct>nti»ua). 
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minciò a picchiare sonoramente il po­
vero diavolo. 

Accorse genta'e il messo comnnalo 
sig. Del Negt:<ii è si rlusoi B calmare 
i duo forsennati. 

lì povero Fior riportò alcune con­
tusióni. ., 

Ung .toontro. Poco dopo, nella stessa 
ora/al ìq .sbocco di ria Superiore, e 
prebisat^énté all' angolo di casa Berr 
.gHinZ) un. ciclista, corto Chiopris, che 
veniva da via Superiore si scontrò con 
un carrettino dei fratelli ColauttI, gui­
data da .'«n l'agàzzo, che conduceva a 
Godili,duo tnaeslro., 

ti ciclista andò, in un colla macchi­
na, .s()ito il óaY^lio che dal colpo a sua 
volta cadde. 

I' prosentl al fatto e le due maestre 
.mandarono un grido d'orrore credendo 
il ciclista gravemente ferito; invece 
don. lieta sorprosa si vide che ciclista 
e cavallo si rialzarono illesi; perflno 

.la biolalotta ijon aveva soiforto alcun 
' Qàtinb f Sólamente il carrettino ebbe 
rotta unai stanga. 

In complesso.... tutto, ò bene ciò che 
finisce bene! 

La' .ffugia idi un taro. Ieri veesa^,^ 
' l e 16 àiiiiai<l'at)ntit(l)ni conducovano all^, 
stazione un toro leigato. Noi pressi dì 
questa la bestitk s'imbìzzarl, dandosi a 
precipitosa corsa e trascinando dietro 
a <è i suoi •conduttori. Questi ebbero 
la'forza di non lasciare la corda, e, 
giùnti pressò là porta Aquileia, la 
presenza di spirito di attorcigliarlo ad 
uh'alberb. Il'toro'dovetite fermarsi e, 
legate oojne un salame, fu di nuovo 
trasportato alla stazione. Fu una vera 

•;: fortuna so non si ebbero a lamentare 
!, disgrazie. 

tfsjit^yàzioni meteórotogiclie. 
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rCRONACA 
DELLO SPORT 

I ;V Ui^tiissi al Gran Torneo 
I D I UWN-TENNIS DI TRIESTE. 
•'}. 'itlércoledl a Trieste è incominciato 
i:'sal terreno, sociale del Laion-Tennis 
~C Club, il terzo torneo internazionale, cui 
^,8Ì!'iton'o inscritti i più nati giuocatori. 
l'Frai.qùésti notiamo ì sigg. C. Lamperti 
•j'di tìilano, dott. Braida ed il co. A-
i'.squini di Udini, il co. F. Sordina, 
:;nonchè il co. Szeohenyi, il barone Mo-
:|iyern, il dott. liaumgartner di Graz, 
'; IV'K'inzI di Praga, Ch. Jilger di Vienna, 
'^ieoc. Inoltre moltissiino giuocatrici. 
'< Il torneo continuerà per diversi giorni. 

t premi sono ricchissimi. 
;.l (-V. Notizie e dispacci — Il Congresso 
{'ginnastico ecc., a .Bologna). 

jolrà pa ie la iercolosi? 
Interessante esperlmonto d'un medico 

francese. 
: L'articql,o .che viene, riassunto dalla 
yjdinerva!* e che. riproduco una con-

..ferénza tenuta dall'autore il 14 fob-
tiràiò alla Socìètii degli amici della 
t)niversitii''di Parigi, si divide in due 
parti: nella prima il liichot passa bre­
vemente in rassegna le'fasi principali 
delle conoscenze della medicina intorno 
<Ula. tubercolosi, insistendo sopratutto 
sul merito del Villemin che por il 
primo, dimostrò la contagiosità e la i-
naoulabilìtà. della tubercolosi, sulla 
grande scoperta di Roberto'Koch, che 
trovò', il micrói>ò della tubercolosi e 
ia tubercolina, sostanza la quale, se 
non è un rimedio alla terribile malat­
tia, come da principio lo scopritoro 
stesso aveva sperato,,, tuttavia ha il 
grande' vantaggio di - rivelare, con la 
i^'Àzione'' .che essa produco, la infezione 
tubercolosa iticipiénte, . che altrimenti 
sarébba impossibili) oonstatara. Il iii-
chet acconna poi agli infiniti lavori e 
r{i|;i.eì!olie compiute in • seguito, .rìassu-
Ìiaen3d''i risultati di questi studi, o fi-
.nÀImente viene alla seconda parte del 
f^\s articolo, nella quale espone i ri­
saltati di. alcuni suoi esperimenti rela­
tivi alla cura delia tubercolosi. 
> L'alimentazione cella carne cruda. 
.' .Due anni or sono il Richet, aiutato 
^s,uit . valente collaboratoi-e, il dottor 
Hériéo'urt;-'dopo aver tentiito nna quan­
tità di mezzi terapeutici por combattere 
il terribile flagello, dopo aver provato, 

senza alcun risultato notevole, la sie­
roterapia e una quantità di medicinali, 
quali il piombo, l'acido urico, l'arsenico, 
lo jodio, la glicerina, l'ammoniaca, eco,, 
stava già per scoraggiarsi, quando per 
puro caso scopri un sistema di cura che 
ò sempre, senza alcuna eccezione, di 
una ofOcacia assoluta, 

Una volta, avendo inoculato il virus 
della tubercolosi in un certo numero 
di.cani, par pura curiosità volle nutrire 
uno di essi con la carne ci'uda; tre o 
quattro mesi dopo, mentre tutti gli al­
tri cani inoculati erano morti, quello 
ohe egli aveva nutrito con la carne 
cruda, non solo viveva, ma era perfet­
tamente sano. 

Da principio il Riohet credette ad un 
caso, a un accidente, a una inoculazione 
imperfetta, o a una idi03ini;r^,sla spe­
ciale di quegli animali ; put'^' volle ten­
tare l'esperlraonto su altri duo cani, o 
anche questi, nutriti di carne cruda, 
dopo sol mesi erano perfeltnmonto sani, 
mentre gli altri cani, nei quali egli 
aveva inoculata il virus contomporii-
neamente a questi, erano tutti morti. 

Il ' Richet ripetè ancora gli esperi­
menti, questn volta con maggior cura 
e su di un maggior numero di animali, 
e potè venire a questa concluslane : 
che i cani nutriti di carne cruda l'esi-
stono-aita tuborcolosi e non muoiono 
inai vittimo di questa malattia, mentre 
gli altri cani tuaercolosi nutriti in altro 
modo muoiono sempre. 

Il criterio del peso. 
Per sapere se un animalo sta bene 

0 male, il criterio più sicuro è quello 
del poso; se l'animalo deperisce, di­
magra ; .'se non dimagra, se ingrassa, se 
il suo poso aumenta, possiamo essere 
certi ch'esso trionfa della malattia che 
lo ha colpito. 

ì^ei cani tubercolotici se|la malattia 
segue il suo corso naturalo, cominciando 
dal giorno nel quale è stato iniettato 
loro il virus della tubercolosi il peso 
va diminuendo rogolarmenta tantoché 
dopo 45 giorni — cifra che rappre­
senta la durata media della tubercolosi 
sperimentale del cane — l'animnlo ha 
perduto il 30 per cento dal suo pe.so. 

Ora ecco i risultati di alcuni dei nu­
merosi esperimenti fatti dai Richet: 

Il primo esperimento fu fatto su otto 
cani: a tutti e otto fu inoculato il virus 
della tubercolosi; quattro di essi, duo 
dei quali nutriti con carno cotta, mo­
rirono rapidamente, meno uno che so­
pravvisse 140 giorni; gli altri quattro, 
che furono nutriti con carne cruda, al 
150 giorno slavano ottimamnote; al 
120 giorno il loro peso ora accresciuto 
in media del 40 per cento, aumento 
addirittura enorme; a so dopo il 120 
giorno questo peso diminuì lievemente, 
gli è ohe da quel giorno in poi l'ali­
mentazione carnea fu sospesa. 

Secondo esperimento: quattro cani 
inoculati ricevettero il solito cibo fino 
al 20 giorno dopo la inoculazione, ri­
ducendosi tutti e quattro in uno stato 
di grande debolezza; dal 20 giorno in 
poi due di essi furono nutriti con carne 
cotta ; ebbene : al 48 giorno i duo cani 
nutriti con carne cotta erano morti; 
gli altri duo stavano benissimo, e il 
loro peso era accresciuto del 30 per 
cento. Questo esperimento data dal 6 
febbraio 1000; un anno dopo, il 6 t'eb-
braio 1901, i due cani superstiti sta­
vano benissimo; uno di essi fu ucciso 
0 si trovò che noi polmone non aveva 
che dei noduli fìhrosi in via di cica­
trizzazione, ossia traocìe di una tuber­
colosi guarita. L'altro cane vive an­
cora, ed è sano, grasso e allegro. 

Interessante è l'osperimento della 
alimentazione carnea < io. extremis ». 
Un cane che al momento in cui fu ino­
culato pesava 12 kg,, ìb giorni dopo, 
ossia il 20 gennaio del 1000, era quasi 
moribondo e non pesava più che 9 kg. 
Nutrito con carne cruda, rinacque alla 
vita riprese la sua Soridezza, e il 24 
aprile pesava già lil kg. Ucciso e sozio-
nato il ti febbraio 1001, un anno o duo 
mesi dopo l'inoculazione, i suoi polmoni 
non portavano traccia di tubercolosi. 

Un esperimento su scala più vasta è 
quella che il Richet l'eco con 14 cani: 
inoculati tutti quattordici, quattro di 
ossi furono nutriti con carno cruda; 
gli altri dieci dopo 100 giorni orano 
tutti morti, mentre i quattro nutriti 
con carne cruda e con succo di carne 
erano porfettamente guariti. 

Tutti questi esempi, ed altri, di o-
sperimenti che furono fatti dal Richet 
e da altri studiosi non lasciano luogo 
a dubbio alcuno. 

Ora 6 lecito fero una domanda: Sì 
possono ottenere gli stessi risultati nel­
l'uomo? —• quellojoho il dott. Richet do­
vrebbe dirci più presto. 

Zolfo e solfato di rame 
si possono acquistare a ottime 
condizioni dall'Agenzia Agraria 
Friulana LOSCHI e FRANZIL in 
Udine, via della Posta, N. 16. 

NOTÌZIE E^ISPACCI 
Un treno deragliato ~ Una mac-

ohina ohe precipita. 
Roma 16 — Un trono proveniente 

da Aquila presso liosano deragliò. La 
macchina precipitò all'argino. 

Il personale e i viaggiatori sono mi-
racolosamonte salvi. Il materiale ha 
subito dei danni.. 

no caporal m m n lei tiersaslierl 
sohiacolatp dal tram elettrica. 

Torino 16 — Stamane il tram elet­
trico sullo stradalo di Moncalìen inve­
stiva il caperai maggiore dei bersaglieri, 
Carlo Mariani, novarese, schiacciandolo. 

Il poveretto, raccolto, dava ancora 
«ogni di vita, ma ogni .•ioecoi'so fu inu­
tile, perchè spirò poco dopo. 

La tiiBliraiDra lileltrìca ielle lettere. 
Roma 18 — Fra giorni .si impiante­

ranno nogli urlici postali in arrivo e 
partenza delle grandi citlà te macchino 
elettriche por la timbi'atura a succo 
delle lettere. 

Tali macchine oltre la rapidità im­
primono un timbro molto chiaro. 

PEB LA SDGCESSiOliE i l PAPATO. 
U Figaro ha da Romat 
E' assolutamente falsa la notizia che 

il Papa intenda designare il proprio 
successore. 

Forse Leone XIII Indicherà, privata­
mente, un nome ai cardinali intimi. 

Si crede ch'egli abbia preparato istru­
zioni segruto relative alla libarla del 
Conciavo. 

La 1 
Viene data dai giornali una notÌEÌa singoUro 

6 sfntomatica pei ooticoio a 130 posti d'ioopìe-
gvl ]pal lavori ié\ CQnKÙncRtQ. Èra st&to sta­
bilito, corno titolo mìaimo, la lican'/a giu-iaaialo 
e tannici. Ora, avendo concomo aacho molti dì 
coloro eliti aravano la laurea un trarsi tari a, 'a 
CommiflRÌODo ha dichiarato elio oesi possiedono 
ddi titoli troppo elevati a lì hi scarl&tì. 

Stabilendo questa masaima, ne vorrebbe ohe, 
moQlfà tasti disgraziati non poaifOBO utilizzare 
la loro laurea per posti qu>ili essa ò rii'hicsta, 
troreranno nella laurea nteusa una diflcoltà mas­
sima per poter essere accatti in pìCi otoderati 

Bo l le t t i no del la Borsa 
UDINE, 17 maggio 1801. 

Rendita. 
ItRUatm 5 o/o coDtaDtì 

„ S '/, line mais . . . • 
« i V, , 

Ext^ritiiiro 4 Ve oro . . . . 

Obbligazioni. 
Ferrovie Morìaionali 

,, 3 o/o Italiaofl . . . . 
FoDdìarla Banca .l'Italia i /̂o 

., BaiicodiNupoli3</i°/o 
Fondi'ar.CMsaJRÌRp. Milano 6 % 

Azioni. 
Banca d'Italia , . . 

„ di m'm 
., Popolarti Friulana.. . . 
„ OooparativB Udinese . • 

OotonlRcio [Jdinosa 
Fablir. dt'auachero S.Qiorgio. 
BocletA Trainvia di irdino . . • 

„ Ferr. Merld, 
„ Porr. Modit, 

Cambi e valute. 
Fraooia oiioquea 
Cierraania „ 
Londra „ 
Austria - Corone . . . . „ 
Napoleoni 

Ultlnil dispacci. 
Cluaur.i Parigi 

Cambio ufficiale 

L'ùiaii^urazìnne — Cortesie in-
ternazìonali. 
Venne lori inaugurato a Bologna il 

V Congrosso ginnastico italiano, a cui 
prenda parto, quale giurato nel con­
corso, il nostro concittadino Antonio 
Dal Dan; 

Si cominciò con un saggio di 2000 
alunni delle scuole bolognesi alla Mon­
tagnola; in Santa Lucia, sĉ de dolla So­
cietà ginnastica Virlus di Bologna, vonuo 
poi inaugurato II Con'jresso. 

Per la Città parlò il sindaco, comm. 
Dallolio; per il ministro della guerra, 
il cav. L. Amadasi. Un elaborato discorso, 
denso di pensiero, vonne poscia tenuto 
dal sonatore Todaro, pi-osidonlo dolla 
federazione ginnastica italiana Applau-
ditìssimo fu il rapprcsontante francese, 
che parlò nella sua lingua. Quando, dopo 
le sue parole, venne intonata la Marsi­
gliese, la folla applaudi con trasporto. 
d'Ai V avesse immaginalo soltanto tre 
anni or sono — esclama il Resto del 
Carlina. 

Il rappresentante germrinlco poi, te­
desco nella barba, nella robustezza, 
negli occhiali, si avanzò e disse sora-
plicomeute che non sapendo fare un 
discorso si limìLava a'gridare nella no­
stra lingua: « Viva la Federazione gin­
nastica italiana! viva l'Italia!» Scro­
scianti applausi ed entusiastici evviva 
fecero eco. 

Il sen. Todaro commentò la cordialità 
di tali manifestazioni avvenute sotto 
gli auspici dolla ginnastica italiana, 
dicendo che l'Italia è fautrice di paoe, 
perchè accosta Francia e Germania, 
invitò a mandare un evviva alle due 
grandi nazioni e all'Italia nostra. 

Applausi, inui e la cerimonia ebbe 
termino. 

SoTeUioolERGHINZ 
iocente HI Glìiiica mcÉca tfatrìca, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via XCrancesco Mautlua, SO. 

Ordinazioni gratuite all'Ambulatorio 
della Società Protettrice doll'lnfanzia 
(Via Prefettura, 14), 

101.40; 
101.60. 
ni.so; 
72 80 

inag. id, DiAg.l? 
10140 
101.60 
111.30 
78.40 

S l l . " 
SOB — 
438.-
510 . -

857. 
145 . -
I40,~ 

36. 
1300. 

100 . -
7 0 . -

726 
634. 

106.47 
120.70 
26.64 

110.40 
2I.U8 

96 60 
105.45 

3 2 4 -
812.— 
808.— 
4 4 0 -
610.-

8 5 6 -
145.— i 
140.- I 
8 6 -

1200.- I 
1 1 0 -
70 — 

7 2 5 -
6 3 3 . -

105.50 
129.70 
26 S4 

110.40 
21.08 

06.75 
105.50 

hi Banca di Udine aoia oro e scudi d* argento 
a frazione sotto il cambio aognato por i certiUcatl 
doganali. 

Enrico Meroatdli, 

Rivolgersi ali 'Amministra­
zione del nostro Giornale. 

STABILIMENTO DI CDHà 
Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia. 

Bagni — fovqhi di Monte-
grotto ( vbaiio) ~ cura elet­
trica — massagi-'io — pneurao-
tenipia —- ireraoloterapia. 

Mercatovecohio — Udine. 

Vermouth al'a Vaniglia 
coi)fe2iDii3iD coii poro v i i bìaflco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Tende di legno trasparenti. 
Presso il tappezziere Mar-

euzzi, P nte PoscoUe 11, tro-
vansi lo tende di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

Acqua di Petanz 
dalMinistoi'O Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
RE UMBÈKTO I - - uno del comm. 
6. Quirico medico di S. M. VITTOWO 
EMANUELE III — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico di S. S. LEOME XIII — 
uno del prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Koma 
ed ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario por l'Italia A. V< 
Raddo > Udine. 

SE3 

Volete Viocere 
- 250000 -
Liro, od anche una somma mag­
giore, tate subito acquisto di bi­
glietti della 

OeANDE LOTTESIi UMMl^ 
Napoli-Verona 

Cento biglietti hanno vincita 
garantita. 

I numeri che precedano o se­
guono immediatamente i biglietti 
più fortunati hanno assicurate 
vìncite importantissimo di Con­
solazione. 

All'QltiD Estratto m assestiate 
«ar> Lire Ventimila - « M 

I PREMI SONO 
Ouemilasettecentodieoi 

per r importo di Lire . 

TUTTI IN CONTANTI 
ESENTI DA TASSE 

Garantiti da buoni del Tesoro. 

Estrazione Irrevocabile 

30 GIUGNO Ì90i 
t i c Gli Ultimi e più Forlunatl 

biglietU si vendono 
In Udiae presto ì Cambìavaluto sigaort: 

Lotti t ilfiant, via (l«lla Posta — Elitra 
Alessandro^ plaiaa V, E. — Conti Qiu-
aeppe, via del Moota. 

P Ricorrete al l ' I t iBupepabile 

le! professore s.w.GORHESS 

Questa tintura a base Vegetale coma 
da certificato rilasciato dal prof. oav. 
G. Nallino Direttore del laboratorio di 
chimica presso questa R, Stazione 
Agraria Sperimentalo, è assolutamente 
innoqua, non macchia la pelle, si 
asciuga rapidamente, i pronta a dare 
un bei colore naturale (Bionda; Ca­
stagno 0 Nero). 

Percià ha ottenuto ed ottiene sem­
pre pi-ù. innumerevoli successi. 

Depositario esclusivo por il Friuli 

LODOVICO RE, Parruochiere 

UDINE - Via Daniele Manin. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via delia Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli eoa deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza. 

Prof. E. CHIARUTTIN! 
Specialista per le malattie Isterie e nerw. 

Consultazioni 
ogni giorno dalle oro 10 alle 11 ' / , 

Udine - Via della Posta N. 3. 

La migliore delle acque alcaline. 
Udine — FRATELLI DORTA. 

AMAliO 11.411 EG.GI 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più efficace od il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, porche la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, ìmpodìsco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso : Un bicchioriuo prima dei pasti, Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Drogliiori e Liquoristi. 

li Chimico Farmacista BAREGGI è puro l'unico preparatore dol vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dallo forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 
E. G. F.ili Bareggi - Padova. 

CARTE PER ALLEVAMENTO BACHI 

prcHSO le 

CARTOLERIE MARCO BARDUSCO 
Morcatovecoliio — UDINE — Via Cavour 
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IJO ìaserrioni per M ornili sì rieevoBo «selusivametxte presso l'AmmÌB.lfìtTaBÌoB.8'del GiqEna|.©,,in.,ndJ[iie 
Agropolì B dii. 960 — Non ho 

laiiBWira fella isiltde. 
Orasàlituà MixM«*i4% épo'ionza In tuttto il mondo con un ìnSnito numero 

a : Ì B a i i * | l * l l l l 4 « coBtitnlsTO la prova migliore clie la SMILAClKA 
liombaroWCMtaMi ftoil!H%P«1odaro di potaisio purissimo'è il rimedio unlstì 0' 
radicale della iSidlide in qualunque atadio della malittia, Abitnati a fornir^ pruové 
nqnerotetsd'iinoppognslirii, traiorivianio' alouui recenti attaitati autentici, fronti », 
n ^ t i ^ i ^ i f / i g i q a i i a.cbinnqoo deainuao VederlLi». ^.R 

raziarvi delta loro 
ora non sento 

intente gnarito. Non, 

parola oome poterla ringraziare pjr la 
nditami nel meae aMWft'.'Ora'ittrìi 

huott» 
più 
mancl 

Qtman, iS non. 90O. — Non ho parole bastovoli per ringra; 
iia l|Ul%:ele>a $i>n7<iefiM4 [He'h|i fatto la cura, due volto ed 
'àlimn disturbo,' mi' temo iu ' for^e e eoi sanAs perfelnmen m hoif6,dJitou)Àj;eifr»[i,«iitf>onipngnl'l'esito,della loro laodìcina. Con atiua. 

-t.inn r f «• I f f ' l i ^ ' ' to8 Eldot.BtJeet ^vw-al^i^ovt Scottlaud,.. , ; 

Virmtló, e die, 900 — Avendo-̂ , nella scorsa primavera fatta la rara oon. 
la loro SmiU^ina por combattere la udlide, la trovai molto giovevole alla 'mia 
aiiltìt6;'rtóWili''doIiìri'»mhipirWi'éS però dolbo nfwìrvi un» cosa olle mi capitò 

I AttoUMlà<!<it».'iD8poUOìo'l»'gìotm"4l oui* m('uaoitoBjj'per la ga ha tanta 
I lUcol^tniMe ot>$;̂ ntl facevano! .ui male terribile.'una spariva l'altra inciva ed 
1 io„mn «peB^o c<jsa,.fqffo,,^egoitsi, Ja atra. Ed ecco ohe a'poco a'pócd le 

mà'cohie sparirbn'o 'ed avanti ohe lo avessi fi^i«^:iS»onra|BDn vidi pi* nulla «è 
( mai più fino al giorm ii 0ligi."Xm\U(o rffetero ffi'&ra'e ve no rimetto 

'*f,,#ViW«namo-'Vèrioelo'di Sa 

bottiglia dalla sua miracolosa Smilàctim spedi . j . — 
tanto gentile mandtrml niKshra hott^lùtfkl |M prelKO''Dllè-iràsie.» Dio-e al'di 

' lei preparalo che prendo sto vedendoi miracoli, obi mpdo d\ eo no atOi nijgfljrando 
gioroù pei' giorno. Ringrasio di nuMo e éon dfftintà stima la rivorftco. 

, . [ . . - , , .1, 'S.IO. Ìni^.\ fofrov, .'Agropoli','(SaloWiiii,. ' 

llMma 31 oli, 900— illra volta'ebbì'oocaitooo di iisare 11 soo speciftoo 
contro la sUllda nominati! SnUtdciifli a d i betìettei «ffietUottinnti m'inooraeglano 
a,>innovaro' la cuni..Kimelti> L, SI raccomandando'>I'<nrgsnia nella spidlìiono 
polendo cambiare destinazione. ' •., , , | .^,.5..B. Accademia nivalei ' 

Shattntgau fols 3 gen», 901 Rimetto tt, SS per una cura completa opntio 
la,slfilidOc,iSono già duo anni ohe faccio la oora con la vostra Smi;<io(«oo,io3nro 
e ano ad ora m! pbna'hCbl, peklti'imiu.ÉIgw'flhsvvaaefO prima ohe 'arrivi'la 
primavera quando fard la cura, l a spedizione la farete al mio bacchiai^ M. .Al­
berto. Dlni loSdB Sb'OB'(h'otìn4"8lf * 
pitare. Con stima eco. ; , 

•Dope olire quattro secoli di studi e di psiscvaaipnl intento „«L^M 
«nllm-dntW trovadt ìi 'ctira'iepda'ile e dìi-elU ,^èr òilenera''lì mM 

jiilerribileimalattlai Um Infinito nnoero di guarii! in lutto II mondo -
prU9ya, »(igli(ii;o,.d#j(i.bon|^ colj&.onja.,.p«;(|on»iri»ett»l)il| in-rtMMisibi 
siano' ammamenie a spontaue: imente ^|^ ruultati. Non,» n i i^^^r<j )m< 
diibU)6 ed bgni'medièo î ove jjresorijrere àl'prqpfió.amtoaWo dt ,̂dl»|fJ«^J 
stano àmntamenie e suoni . _ _., _, .. 

' diib6)6 ed bgtii'mrfdièo dove ijresoriyeVé^àii^fqpfe" amMaffW,'à)»lèi| tfffiira 
CKnloKJi-èdn 14 è'<rtoi(^l«'di|fart lE proprio dbvoW >Aéll«iirtóra'tòi'iBPdll(<a1iÌS In 

let'Mdntrfiil {^fìaf'à) chd md 1» farà rĉ ft* 
y. e. 

1': f.?:-- ^iijj..!,'*f,,#'/iW^gnamo —' Vèrioeio'di Salujzo (Cuneo), 

^..&)M(g!5fl,qtt,,8(W. •nflopo »m.prov«(o «on ottìnio vantaggio l'ittipareg-
gMWe l o n ' p ^ U w folti'il'nóme tétnpiice di Smitmina bisogna rlteners'óhe 

, ..Toutó 23 mt. 90O — UiM f̂tl aBl »«««' di' &»tio a tóoMoatali la vostra 
,iS<iiìl(((n'»niool ioduro. Laitrovai di effetto mille wite'«up'*''''"'» aiqaolio annnn-
«lato stlilai Trilumtt. Avevo (ina grande sifllid» ohe n<tn poWvo noanpho favellare, 
ma età, alo befae e ringrazio la vostra virtò bel pfodlgios? medicinale che avete 
lrovalo„per i aofforeiili. La preg'o'avera la lionià ' d'Pspodirml sùbito'dìi's'èuro 
no piote, uda per m» od onà' por un mio ooépagrfó «heHccorre'a questo Jjal-
samo di medicina. Io ho fatto. Telogio por ,l'Egitto di questo vostro prepaiiito. 

• Rifnetto fr̂ n<!hi 60 o con atiìna mi eegno. , , 
1 ; ' , "^O.'Xi.'ra^mi'ni.^e ferj,agriool08, Toulah (Egitto) ,, 

' rarniito, e morto 901 — La siia Smh(i(iina h di ijna efJoaCla sonaa ,p»ri, 
', Bop» »v«*»» p»4*o tta» SwitiglU" al'mtiiii lUnsmtt) ik Wmv pto^ijlll da,,*»» ,S>i)n 
> nutrita.siSlIde.,-r,Ì>rego javlarmene altra bottiglia contro assegno, 
; . ' , ,Dev.mo M. L. R. naxo CaUlafimi', Taranto. 

spontanee, di.person«|(!h ,̂aporÌTOntî ono,|i).caraiĵ «ddolMi]a «Di'ot.*! aMipieson 
le'WlfoJe^ r̂tfnofe Y<y,(ec,,̂ ^ li Wjiinerajore |jOBiBar̂ ',é ,(|^n!^^l«.,,.n^ . • 

^Coffslio.ii'̂ nifn"*. ( l̂9s<andria) -r;,^copiaiindo.ai. dl|l«>tioli4U«llo pMdoso 
ìlflijo, il qiĵ lo pfmta.qfî md altivo laute gn-jilgioni I ' " ' - ' 

CÌDiMonnUHo • - Prevengo ia'S. y.'óhe nltitnaìa ;ta'''ónra',',dòffi'rtó 
Kilote nàuti yij»i«'''S'».'5l)8>Vfl(are.«'iHS(!d «8H^Wty;etó>t^;i'ififll.^ 

.AL . Ì Ì P ' I ! Ì . . ™ S ? P J I T , „ , 

„... , . . . „ , r , . , . . - _ . . . M e 
iirine ^oii si. trovn-itacela d| zucchero. A nomò mio e di raia.nidglìi 'tsw l̂Uio 

„d(lla,diportata.guarigione. •, • , ..,), Xt>n<mm,Wt!t,<!immtéifilf. 
, Olirò iiri»4leHoM«'.-t-,I,'anallsi'fotta:'ha dala'i'tnlgHoAirttdltaUirigfilMtfMlla 

mia malattlB, (</»>«,<!!. Si,rj«oontr(ui<< appena)pNolisaiweiiloioen.di glHodii»,tinto 
.jkhs V»,m»!alt^.^t^l),^lt»l,;»«^tai,isoii\,jri|#ta d.̂ ^^ «Iai5léil,dei,|hlmi«<^ IMjio. 

an^ìiszare 

I non-avvt-allra-cBra-'pii-eomplico a- ssnza alopna, consegmnsa, ciò ohe invece 
• «ttcoodo ooSBftiìeistainijdrcura. Sono gii diA>,i!9)ió, ohe l'adopero e mi aonto 
j ormai taqtì di ogni, «erSoolo.,Per. wsoro m a r ' " ' 

anche'qneHilniiè -^opo'rlcominelaVo la cnra 

10- , ,Toraim^ laÌ!ura.,4llo,,TOBtte Pi}\où aM^ ^^jsM^oJMviafeel 
sirnpósamenB l'5rid<W còli :*mma' ' i&o asione m i i S l e t o^^ 

ndssona iWéìa 'dt gWii08Ìó"fi< t'ròViifo, jieWiè'i'ddptf oliiqu^'y ^ l à ' t ó i ohWwSlvo 
iqnsstoi male'itleì.,3ìabsi<,'in'pochi nasi col vostro efccadejJttièadta'Ail'^Mto 
yi tii)gra«io|,ii)flttilaniq«t«,(ido.«(jtb^lrf>,6tern)i momwlai .i. • I . j . i ' ' ; i»! 

, , . .[iijdco Brn«<o, droghiere, TTia Leonardo 4f,yi^e),,6?, 

pesto mio, 
«rojidev'.inf 

ornante persuaso di me stesso 
--_ -,-.- - - „ - --- - - ,- -jnohà mi .senta molW bene.,Aitai. 

uopo invio'liir 'duo'iiarlolino-va^ia di L.'lOSOJTlft'à ^'er If ,om.qoinp|eta.iSi 
testato qqmo rMatné'MX loro ottimi ed impareg-

toWéì i t r t i «otJoiapo eaunonlers R. Atssnala Soarin, 
/ / T / i ' * ' ' / i i l I (1 ' , 1 _ 

Campi Sajfniitio 6, noe, 900, ~ Avendo sporiirentata la vostra Smilacina 
'hq troijata ^1 accólliin|o.effetto, per cui rimettetemi-fltó'.wa n i anéOnSria^jì^^ì). 
omr^ì iaW alto'rlchìoslà per,una,.cBra lunga nei sllld,''ila V assiouiìì che'la 
ropojiSjff.'iJffr.niìfl amici c)ie no .hanno 'Mtognot 'Con stlmu .' ' 'A, U.' 

BUBswawasSP̂  

^Vi ,uiv.!\! 1 |tt..A ,! i r". .. V 'J . , 

i&srm-atQssmts'l^'. 

.-seguito-f'provando «osi ohe l'infe%iqnejPr.et;ejl^n^,er,%t^tatmonte!ScOmparsa. Sì 
hanppi numerosa prove di un fallo 'simile, adora coiiti'adetto dagli soiensiati. Ciò 
ÌÒtfclaprdva.lndiacBtlbile,. .. ' • . ,-̂  .f •> 

posta L. 21 .ii^.Italia 0 «i .spedisce in tutto il mondo por Fr, 35 anticipali' 
alt'uikiiia tabbriee, Lombatdl a Qontacdl, Kapnli, vi<̂  BiOma,^ V. (• ' 

onliti^he ho^^sala il c^ti|>,j|ri;mìacno. 
i!̂ WH%'*ltrj> oofa può gteiro jo.^l Jî WH%'*ltri> oora può gdamo jo.^l|mtrto„il, ^|0f,|a.|to,w>ri««»wW» di 

bardi e Contatdv. 

BtJlìMLlAM 
ijiietÈ filiilte PppBAITlHO 

Conipartìuiento di Genova 

d'ESA W t ì j J e . . . IÌM,«00,OM 
'.'|l«f« fBJ^^M • t«.f«ld;» ?^!>*#0j 

Dlreisione Generale B ,̂MA. 
Conmartitaenti ei/neiià"Palilri 

HOMA. 
ilriiio. 

mÉésu : M Antevièo I a ;|tt( 
toccando BARCELLONA 

Papteitó0fostÉli%l''drfÉflVA' il i° e 15 d'ogni mese 
UDINeayia.iqiiltejat W-O*'.^ UDIME Oomode installazioni a bordo — VJA&ìil IN 18 a i O B N I — lliamÌD»ziona » luce elet tr ieaf 

{ •' 11 •'• J - '• ' • - . H 1 
,. Il i .Giugno 1901 part i rà da Genova per Bunaos .Ayres il Vo,p.Qre '« f , I B | 0 „ ^ .f 

•; I l 27 Maggk.BiiEtlrl '...da Genova per N e w York il vapore (colere) .«.« LIGURIA , 

'l'I'pifWggieri di tenia daail'a go'dranno pél ?olo pss'saggio personale in ferrovia DA DDINB A OBNOVA il ribaaso del 50 per cento, con»' 1 
•iiuo,dal.B. Qoveruo ano a nuova dlsposujioni, per OOHlTIVK. ' ' -, . « 

JBarMr|.,da Genova per Ne-w York il vapore (colere) 

l-Ml||^ifli^A]!|TOS (Bpasile) partenza ogni ipm.qitp le ste8Of(llnaPÌ0i 
P » . & ^ g r a t i s sul n^arela famiglie reg()l||m • ' " " - - • - • • • - • 

rV^ iP l iB iu te i Si aooettsno merci e "passegRieri da 'Venezi» 
tooiìkUi d t l l l a lS i i i s tà ; > dèi ^ U a u t { 

[mente costituite di eotitittliiii, 
passegRieri da 'Venezi» per Alessar^i^ria ^ ' jggìtto e. pe r ta t t i i potiti, 

Mar Rvnso, IniJie.e dna Amenolse, " 
" •' • ' '"•• Dir igersi in UDINE alla Sub-Agenzia-della Società 
94, . V i a . A q t t i l e j ^ — di faccia, la i Chiesa del Carmine - ^ ' Y i a Aquileja, 94 . 
• : ,,. D)à»«ndsiro stampati 0 ichUrinlentì «he si riméttono a giro di; Posta. ' . . 

éwisijfl tom e, fiiarta papa a |MHÌ fliadicissip 

•tSBMMiitilllll, iilillll 

Le iiglieti liBlurfcl̂ ^̂ ^̂  
BUOI 

i.'iib 

rUanomffatVi^^aUre, <rgi(a^ 
a n n i «<a<n« l« plA o t B a a a l e 
uamolutasneit to tao&nli|B'VlBii|P 
le.e,»pfl|»l,.„,. °"''̂ r..":.',"̂ | 

Bigen,tì:^ìoM.';.uétlrtele J 
Ristoratore dei Capelli f'^icMli^^ilw 

•"iJ.'FlMrtlMl li,..i 1.1. :niil 
di ANTONIO LONBEGA . ' - f " » " » » 
• 'Onesto prepa»attt'*enia essete^ji»», 
tintura, ridona'dl'-'iapdll" B«i«W fi' 
loro ptiia'ftlfe W n i e r o , castagno, 

, } ; i on4 , ; „ r - - ' - ' ' - - - '™" - • • • • ' • ' • • ' • • ' • • ' ' ' - -
loro fa morbideiz» e la *,«|(jt!é^%,,Sfila 

XiovfMii, Vieno pi(BtMÌtfti,*li.,to«i.WMH*(a9Bt»tì<iI«H>iia 
applicazione, --- Ma bottiglia !•> . 1 . 

La più rinomata tmiwa: i^tmMmHS- ìAMéiaMotliglia 

Tmg'e p'erfettBtiento néro capelli's barba lwil*ile'frù|84,tt-iÉw SèdwWsl'fP»' 
raiioq(>.i.Ognnno pud tingersi Uà aè ittpìegan(»«"iÌHia dl''ìitSSie'%itóff."'E'ifpli-
mionoè:3uratura.<iiiMioi (giorni.: - •! 7 T ? " ' i P ' ' ' ' " Smd.ì « W i IO 

Dna bottiglia i'n. {tegémtei astuceio Jw}J51 .ĵ ^̂ if,!,» ,*' 9 W,!.«i'f' CT^i^s^l/^ 
!«>. 

•ltl."ì "- —- " -""- «-—^--'-- "^w^ 

•T'-it.^ri, I » 'tó'»m'*'tì«o'. ' '^ ' DjicBiitintiira »4^a «flforma'.'idl iboàiBBUbô l 
preferi.' •'qil(infe''aì'trbWho'ìn'èoramerpio — .•JlijCeni«ei)am»t»caaoBè ooiipe*» »b<) 
midolla di line ohe- dà fo'ria 81''b1il8b"deì qffî Kji («..panftV'it») Ja.i*»d!i)J»i. oltpgft ìln 
Uiondo.caotagna'e ijero pepfétii. i''..'") ! ,,,p,, ., , , • .,,. ,.1 > 

.', OjftsiiiCeranei.inieifliJttrftó oilt«!oioisi i),5S!̂  «i.l'r)?-*'^',', , ', • \ . ' , , . / . , ' . 

.Reppaito In Udine. pitessoil-'iUfflBio.annunzi .lei giornale"» ik , ' • 'BIBI.I» , Vii 
frcfeftflraJ„8., - ,1 , 1 _ ' " ' ; , " " , " ',','.. ";„ 

#i9|4^Wi!w,.>S!ap^aovi«Ri,o. 

agli 
La Ditta E. G. l^eville & O. di Venezi^ in Liquidazione tiene 

in .sMagazzino le seguenti Locomobili, tut te nu^ove di siia fabbricazione 
e di ultimò modello. , . 

N'.',2'Lf)C9motìiU t̂ a 4 Cavalli eiHê tti-vi, cadauna L,!»,g(|<»,» 
» 2 iti. .ida .6 id. id. iti: , » mm 

,;>X'S--."t 4dsi;. 'Ada-S- ' id? id. $, » 4»®© 
,A^1 ..i.Jd..- da I O id. • id. id. » ii'fli'oo 

«*»I Mddietti pj-ezèi s'intendono per merce posta in vagone Venezia 
compreso' iihl 

'"jffTiT!""''Tifff'Tif'Tf!f 

fìltrtelue 
SA pnìmi 
0. 4.40 
A. 8.06 
D. 11.26 
0. la.K) 
0. 17.30 
D, «Oiì^ 

'ArfiW 
i VHHXISU 

8.57 I 

mi 
,W.IP 
18,16 
m,zs 

<23.D5 

Pwténx» 
D i ' 
D . ' 4.* 
0.. S.10 
a 10,35 
D, UIIQ-
O; '18^7 

Atlrj«i 

iao7 

'13186 

•il.!'.'In !'i,'J. < Ui'.ipi'it'i'^.H e.','tr•lumini 
Mouaaa* AroaTosii. |uro*T09MiitiMÌaua 

, A ' . , , J M ? . , .< « l ' M », 0<l.;i.k^'>iJ - "iS-S 
O. 14,31 ,,,Wflw, . 1 y , 

oHi'a ' 'A diWniiLk ' VA t 
II' 

Iti» 

.10.3» . 

,DA unni» a »oK 
Ó. 6Qa 8'.l 
D. 7.S8 
0. 10.36 
D. 17.10 
Q. 17,35 

66 
18.3» 
18.10 

.?P,.*6 

SA fatami. 

« : ••& ' 
», US» 
0, 18.65' 
D.,.18i39 

il 
119140 

•M- '6.09 
.M-MOil» 

-ì̂ !;Ì6!o6 'M-
5.''éi'.8a 'ilio 

IM;"?.36'ÌD; 8!SB'il(l.40 
'U.13.16 0.iU.i&,ilSM5i 

miinM • ^i' < i^ i4 '"'tm 
'637 ' '^Mi '" '8ÌSn •'•fJt U.H10L6S. 

<?: nniifii 
6.30 * 'ffi^ :fi "W \W 

D, 8.:Ì- 10.40'' M, a,.l 
M, !6,4g 19;4& . • a ' 17.80' 
U. 17 .^ ,89-30 Mi 83.80 Ì4J10 

nSDOi «..amiaio.vxiaitu umrm 
M.im ti.i8.m ixi 

U, lOitO MiUiSSi I 6 J % 

n, 7,-„,M,,a.67li,Ai» 

•'••PàUiéa '''AWli^'' "PirMu ""-iffir*» " 

sa «AunM X i^iuHB.' 
0. 9.11 ' 9.56 
% 14.36 ,16.86,, „i 
0. ,l6,4^ 19.J5 

Da''sn]iaiB;lZUiBuiu 
0.<"Sm' I '''85481 
M. 13,16 , - I C -
,9. i,7tSo j f i p 

< S À . b s i M 
, , !Li . | l . ' )" .* ' l * ) > W I 1 M I S . 1 

ifs i?,̂  m 
18!—U18.28>•.t.il»4B-

> (.94:. • . Atméi 

•m '''ii;',K 
il8rJ0>..ul9.M'if"3.'»-

. « n * - ' 1 n • k f ^QQaO|!@OOOD0O09afM 
'^^#?ti.l'?% " 'F̂ >,**̂ i?«T ft'ty'i»"!'! 


